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	Oggetto: 
	solidarietà nei subappalti (Decreto Legge contenente misure urgenti per il rilancio economico e sociale, per i contenimento della spesa pubblica, nonché in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale)


Con il Decreto Legge in oggetto indicato, varato dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 29 giugno 2006 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4 luglio 2006, sono state varate misure in materia di solidarietà negli appalti e nei subappalti che interessano da vicino la nostra attività.

In attesa dei necessari approfondimenti che svilupperemo tra di noi e fermi restando i chiarimenti amministrativi che dovessero pervenire dagli organi ministeriali e regionali, ritengo opportuno fissare alcuni principi che si ricavano dalle disposizioni richiamate da alcuni commi dell’art. 35 del Decreto Legge il cui testo sarà immediatamente reperibile sul nostro sito non appena pubblicato in Gazzetta Ufficiale.

Ambito di applicazione: la disciplina (comma 34) riguarda tutti i contratti di appalto e subappalto di opere, forniture e servizi conclusi successivamente alla data di entrata in vigore del Decreto Legge (il giorno dopo la sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale).

Responsabilità solidale: il comma 28 afferma la solidarietà tra l’appaltatore ed il subappaltatore circa l’effettuazione ed il versamento sia delle ritenute fiscali sui redditi da lavoro che del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore. Tale responsabilità viene meno se, prima del pagamento del corrispettivo, l’appaltatore verifica la correttezza dell’operato del subappaltatore (comma 29). La responsabilità solidale fa sì che l’appaltatore possa sospendere il pagamento del corrispettivo dovuto fino a quando quest’ultimo non produca la documentazione richiesta. La responsabilità solidale presenta un limite massimo (comma 30): gli importi non possono eccedere l’ammontare complessivo del corrispettivo dovuto al subappaltatore.

Notifica di atti e competenza territoriale: il comma 31 riguarda da vicino la nostra attività in quanto afferma che i provvedimenti soggetti a termine di decadenza vanno notificati entro lo stesso termine all’appaltatore. La competenza degli Uffici degli Enti impositori e previdenziali è determinata in rapporto alla sede del subappaltatore.

Posizione del committente: quest’ultimo è, in sostanza, posto dal Legislatore “a capo” della catena di controllo (comma 32). Esso paga quanto dovuto all’appaltatore soltanto se quest’ultimo esibisce la documentazione attestante gli adempimenti del subappaltatore sia in materia di versamenti contributivi obbligatori che fiscali sui redditi da lavoro.

Sanzioni amministrative: nell’ottica della responsabilizzazione del committente, il comma 33 fissa gli importi da pagare nelle ipotesi in cui lo stesso abbia proceduto ai pagamenti senza acquisire la documentazione relativa alle violazioni “ex comma 28”. Essi sono compresi in un “range” abbastanza ampio (da 5.000 a 200.000 euro) che è, indubbiamente, da mettere in relazione con l’entità delle violazioni. La competenza dell’Ufficio che irroga la sanzione è determinata in rapporto alla sede dell’appaltatore. Su questo punto, come ben facilmente possiamo comprendere, sono indispensabili uniformi chiarimenti amministrativi, atteso che la materia è estremamente delicata, sol che si pensi, ad esempio, al settore edile.

Per completezza di informazione ricordo che, in materia di solidarietà tra il committente e l’appaltatore, il comma 2 dell’art. 29 del D. L.vo n. 276/2003 ha affermato che “in caso di appalto di opere o di servizi” c’è l’obbligazione in solido, entro il limite di un anno dalla cessazione dell’appalto, per i trattamenti retributivi ( salari, straordinari, trattamento di fine rapporto, ecc.) ed i contributi previdenziali dovuti (nei confronti degli Istituti previdenziali). Tale vincolo solidaristico viene meno (art. 29, comma 3 –ter) qualora il committente sia una persona fisica (si pensi ad un privato che ha fatto eseguire lavori di ristrutturazione nella propria abitazione) che non esercita attività d’impresa o professionale. Una ulteriore disposizione in materia si trova all’art. 32, comma 2, del D.L.vo n. 276/2003 che è intervenuto sulla dizione contenuta nell’art. 2112 c.c. (cessione di ramo d’azienda): “nel caso in cui l’alienante stipuli con l’acquirente un contratto di appalto la cui esecuzione avviene utilizzando il ramo d’azienda oggetto di cessione, tra appaltante e appaltatore opera un regime di solidarietà di cui all’art. 29, comma 2”. Tale ultima disposizione riguarda, a mio avviso, il periodo successivo alla cessione atteso che per i crediti maturati dai lavoratori dell’appaltatore cessionario, prima della cessione, trova applicazione l’art. 2112 c.c.. Tale responsabilità solidale, successiva alla cessione del ramo d’azienda è quella che investe in primo luogo l’imprenditore cedente che è divenuto appaltante. Un’ultima considerazione (forse superflua) va fatta relativamente a questo aspetto: la solidarietà riguarda tutti i dipendenti, sia quelli originariamente facenti parte del ramo ceduto che quelli, eventualmente, occupati successivamente. 

Mi dichiaro a vostra disposizione per qualsiasi chiarimento ritenuto necessario.

                                                                                                  IL DIRETTORE

                                                                                            (dr. Eufranio MASSI)
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